
ISCRIZIONI ALLA CATECHESI 
 (S. NICOLO’) 
2^ elementare 
I piccoli di seconda elementare iniziano, da 
quest’anno, il loro cammino di catechesi che si svol-
gerà la domenica mattina con la Messa delle 9.30 e 
proseguirà poi in patronato fino alle ore 11.00 circa. 
E’ necessario però che i genitori compiano il gesto 
dell’iscrizione che è fissata per sabato 24 settembre, 
in patronato, dalle ore 10 alle 11. 
1^ media 
I ragazzi di 1^ media possono iscriversi al cammino 
verso la Cresima: Giovedì 29 o Venerdì 30 settem-
bre, dalle ore 18.30 alle 19.30, in patronato. 
2^ media 
L’iscrizione alla catechesi per la 2^ media è fissata 
per lunedì 26 e martedì 27 settembre, dalle 18.00 
alle 19.30; 20.30 - 21.30 sempre in patronato. 
 

PER I COLLABORATORI (S. NICOLO’) 
 

Avvisiamo per tempo tutti i collaboratori della parroc-
chia di s. Nicolò (catechisti, animatori, scout, chitarri-
sti, caritas, impegnati nella pulizia, nell’accoglienza e 
nella manutenzione e tutti quanti collaborano in qual-
che modo in parrocchia) che abbiamo pensato di 
trovarci tutti insieme a celebrare l’Eucaristia e poi 
avviare un dialogo che vorremmo concludere con un 
brindisi, per cui sono graditi dei dolci. 
L’appuntamento l’abbiamo fissato per venerdì 30 
settembre alle ore 20.30 nella nostra chiesa. 
 

PATRONATO APERTO 
 
Da Domenica 25 settembre riprende il 
“Patronato Aperto”, dalle ore 14.30 alle 
17.00. L’iniziativa è sostenuta da alcuni 
genitori e offre ai bambini e ragazzi 
(2^elementare - 2^ media) l’opportunità 
per ritrovarsi insieme a giocare e a pas-
sare un pomeriggio in compagnia. Cer-
chiamo altri genitori che possano collabo-
rare a questa iniziativa. 
 

ORARIO DEL CATECHISMO (S. NICOLO’) 
 

3^ ELEM. Sabato: 14.30 - 15.30  
4^ ELEM. Sabato: 10.30 - 11.30 
5^ ELEM. Sabato: 9.30 - 10.30 
1^  MEDIA: Mercoledì o Giovedì 18.30 - 19.30 
2^  MEDIA: Giovedì o Venerdì 18.30 - 19.30 
Chiediamo di restare dentro a questi orari, eventuali 
difficoltà vanno comunicate ai catechisti e, nei limiti 
del possibile, cercheremo di risolverle, ma non chie-
deteci l’impossibile. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Ricevono il dono del Battesimo: Sofia Vittoria Bor-
tolato - Martina Preo - Nicolò Prisco - Aurora Cap-
pelletto Mescoli - Gabriele Bareato. 

Ha concluso il suo cammino cristiano: PierElia Pa-
nardo di via Gramsci. La nostra preghiera li accom-
pagna con affetto. 

Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ISCRIZIONI I^ MEDIA (S. MARCO) 
 

Chiediamo ai genitori e ai ragazzi di 1^ media di fare la 
loro iscrizione per quest’anno di catechesi e abbiamo 
fissato: sabato 24 settembre ore 17 - 18 in patronato. 
Pensiamo di avviare anche un’esperienza di gruppo per i 
ragazzi di 3^ media che hanno ricevuto la Cresima. I loro 
catechisti si faranno vivi personalmente nelle prossime 
settimane. 
 

PER I COLLABORATORI (S. MARCO) 
 

Invitiamo il folto gruppo di collaboratori della parrocchia di 
s. Marco ad un secondo incontro che avrà luogo Martedì 
27 settembre alle ore 20.30 in patronato per avviare in-
sieme alcune proposte di collaborazione. 

I nostri scout ci propongono, anche quest’anno, la Festa 
di Fine Estate. E’ un appuntamento bello perchè crea 
un’occasione per stare insieme e godere due belle sera-
te. Alla festa di quest’anno sono invitati anche gli amici di 
Mira Porte. 
Programma: Sabato 17 e Domenica 18 settembre 
A partire dalle ore 19.30: polenta ossetti e altro ancora 
Domenica 18 settembre ore 15.00: La Tombola 
ore 20.30: spettacolo per grandi e piccini con clown! 
 

COLLETTA PER I TERREMOTATI 
 

Come avevamo preannunciato, questa domenica è dedi-
cata al ricordo delle vittime del Terremoto del Centro Ita-
lia e ad un gesto di solidarietà e di vicinanza a quanti 
hanno avuto distrutte le case e perso ogni bene, attraver-
so la raccolta di un aiuto in denaro che avverrà durante 
tutte le s. Messe. La colletta verrà poi consegnata alla 
Caritas che provvedere ad aiutare questi fratelli. 
 

CORSO FIDANZATI 
 

Anche quest’anno la parrocchia offre ai giovani che inten-
dono celebrare le nozze cristiane un percorso di riflessio-
ne che si svolge in patronato ogni martedì dalle ore 20.45 
alle 22.00 a partire da martedì 11 ottobre e fino a Natale. 
E’ necessario dare la propria adesione in canonica: Ve-
nerdì 30 settembre o Sabato 1 ottobre dalle 18.30 alle 
19.30. Il Corso per fidanzati è una bella occasione di ri-
flessione e confronto sui temi del matrimonio cristiano. 
 

LECTIO DIVINA 
 

Una volta al mese don Mauro invita giovani e adulti alla 
“Lectio divina” su un brano del Vangelo. Il primo incontro 
è fissato per Mercoledì 14 settembre alle ore 20.45 in 
chiesa. La “Lectio divina” è un modo di leggere la Parola 
di Dio e di essere introdotti non solo alla comprensione 
del testo, ma anche alla preghiera. 

 
 
 

 

PREGHIERA PER UNA VERA COLLABORAZIONE 
 

S 
ignore, donaci pensieri chiari, 
preservaci da chiacchiere inutili, 

concedi il distacco necessario per giudicarci, 
per scoprire le nostre possibilità e i nostri limiti. 
Non permettere che ci insuperbiamo per i successi 
o ci scoraggiamo per gli insuccessi. 
Fa' che ci comprendiamo reciprocamente, 
anche quando le opinioni divergono; 
che non litighiamo, anche quando l'argomento ci divide. 
Vogliamo servire te, mediante il lavoro che compiamo  
per la comunità. Amen. 
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ci l’amore di Dio; che, con Pietro e Paolo, possa 
continuare a esultare di grande gioia mentre cam-
mina verso la meta della fede! 
 

Ai Sacerdoti nel loro Giubileo - Roma 2 e 3 giugno 2016 
 

 Quanta tristezza fanno coloro che nella vita 
stanno sempre un po’ a metà, con il piede alzato! 
Calcolano, soppesano, non rischiano nulla per 
paura di perderci ... Sono i più infelici! 
Il nostro sacerdote, invece, con i suoi limiti, è uno 
che si gioca fino in fondo: nelle condizioni concre-
te in cui la vita e il ministero l’hanno posto, si offre 
con gratuità, con umiltà, con gioia. Anche quando 
nessuno sembra accorgersene. 
Anche quando intuisce che, umanamente, forse 
nessuno lo ringrazierà a sufficienza del suo donar-
si senza misura. 
Ma, lui lo sa, non potrebbe fare diversamente: 
ama la terra, che riconosce visitata ogni mattino 
dalla presenza di Dio. E’ uomo della Pasqua, dallo 
sguardo rivolto al Regno, verso cui sente che la 
storia umana cammina, nonostante i ritardi, le o-
scurità e le contraddizioni. 
Il Regno, la visione che dell’uomo ha Gesù, è la 
sua gioia, l’orizzonte che gli permette di relativiz-
zare tutto il resto, di stemperare preoccupazioni e 
ansietà, di custodire nel cuore la pace. 
 

 

 

 
 

 A Papa Benedetto XVI nel 65° dell’Ordinazione 
Sacerdotale. 
 

 Santità, oggi festeggiamo la storia di una 
chiamata iniziata 65 anni fa con la sua Ordina-
zione Sacerdotale, avvenuta nella Cattedrale di 
Freising il 29 giugno 1951. Ma quale è la nota 
che percorre questa lunga storia? 
In una delle tante belle pagine che lei dedica al 
sacerdozio sottolinea come, nell’ora della chia-
mata definitiva di Simone, Gesù, guardandolo in 
fondo gli chiede una cosa sola: “Mi ami?”. Quan-
to è bello e vero questo! Perchè è qui, lei ci dice, 
in quel “mi ami?” che il Signore fonda il pascere. 
E’ questa la nota che domina una vita intera spe-
sa nel servizio sacerdotale e nella teologia che 
lei, non a caso, ha definito come “la ricerca 
dell’amato”; è questo che lei ha sempre testimo-
niato e testimonia ancora oggi. (...) 
E così, proprio vivendo e testimoniando oggi in 
modo tanto intenso e luminoso quest’unica cosa 
veramente decisiva, avere lo sguardo e il cuore 
rivolto a Dio, lei, Santità, continua a servire la 
Chiesa, e lo fa da quel piccolo Monastero Mater 
Ecclesiae in Vaticano che si rivela in tal modo 
essere tutt’altro che uno di quegli angolini dimen-
ticati nei quali la cultura dello scarto di oggi tende 
a relegare le persone quando, con l’età, le loro 
forze vengono meno. 
E’ tutto il contrario! 
E questo permetta che lo dica con forza il suo 
successore che ha scelto di chiamarsi France-
sco. Perchè il cammino spirituale di san France-
sco iniziò a san Damiano, ma il vero luogo ama-
to, il cuore pulsante dell’Ordine, lì dove fondò e 
dove infine rese la sua vita a Dio fu la Porziunco-
la, la “piccola porzione”, l’angolino presso la Ma-
dre della Chiesa, presso Maria che, per la sua 
fede così salda e per il suo vivere interamente 
dell’amore e nell’amore con il Signore, tutte le 
generazioni chiameranno beata. (...) 
L’augurio con il quale desidero concludere è per-
ciò che rivolgo a lei insieme a tutti noi e alla 
Chiesa intera: che lei, Santità, possa continuare 
a sentire la mano di Dio misericordioso che la 
sorregge; che possa sperimentare e testimoniar-

 RADDOPPIA 
 

“San Nicolò” raddoppia e diventa “San 
Nicolò e san Marco”: un unico foglietto 
settimanale per la “Collaborazione pa-
storale di Mira”. 
Ma raddoppia, qualche volta, anche il 
numero delle pagine per offrire non solo 
le “notizie” relative agli impegni pastora-
li di questa nuova realtà che comincia a 
muovere i primi passi, ma anche 
l’opportunità di trovare: riflessioni, com-
menti, proposte, preghiere che possano 
essere un dono per riflettere e fare 
qualche passo avanti nel cammino cri-
stiano.  
Affidiamo a tutti anche questo piccolo 
“strumento” che costa fatica e denaro, 
con la speranza che possa essere utile. 
Portatelo a casa, così che sia letto in 
famiglia. Portatelo a qualche vostro vici-
no che può gradirlo, con rispetto e deli-
catezza, così che anche chi non viene 
in chiesa si senta partecipe della vita 
della comunità cristiana. 
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XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

Monastero Agostiniane ore 9.00: Barzon Armando  
 

s. Marco ore 9.00  
 

 ore 10.30 50° Leoni Roberto e Maria 
  
LUNEDI’ 19  SETTEMBRE  2016 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00:  Biolo Paolina  
 

s. Marco  ore 8.30  Per gli ammalati   
 

MARTEDI’   20 SETTEMBRE  2016 
S. ANDREA KIM E COMPAGNI 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00: Per un malato 
 

s. Marco  ore 8.30 Maria e Nicola  
 

 

MERCOLEDI’  21  SETTMBRE   2016 
S. MATTEO APOSTOLO 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00: Intenzione 
 

s. Marco  ore 8.30 Righetto Alessandro e Leonardo  
 

GIOVEDI’    22  SETTEMBRE  2016 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00: Per i terremotati 
 

s. Marco  ore 8.30     
   

VENERDI’   23  SETTEMBRE   2016 
S. PIO DA PIETRELCINA 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00: Serafin Armando 
 

s. Marco  ore 8.30    
 
 

SABATO  24  SETTEMBRE  2016 
 

Monastero Agostiniane ore 7.00: Per le vocazioni 
 

s. Marco  ore 18.30 Prefestiva  
    
DOMENICA   25  SETTEMBRE  2016 
XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

Monastero Agostiniane ore 9.00: Deff. Dandrea  
 

s. Marco ore 9.00 
  

 ore 10.30 LUSTRI DI MATRIMONIO 
  

RECAPITO TELEFONICO 
 

Informiamo che il recapito telefonico della 
Collaborazione Pastorale di Mira è il numero 
041 420078 (parrocchia s. Nicolò). A questo 
numero ci si può rivolgere per chiedere infor-
mazioni, per prenotare intenzioni di s. Mes-
se, per parlare con i sacerdoti don Gino e 
don Mauro e per qualsiasi altra incombenza. 
Si può incontrare uno dei sacerdoti a s. Mar-
co tutte le mattine a ridosso della Messa del-
le ore 8.30. 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

 
 
 
 
  
 

 

 
 
 
 
MESSA FERIALE: s. Nicolò ore 8.30 - 18.00 
   s. Marco ore 8.30                -   
   Monastero Agostiniane ore 7.00 
 

ROSARIO E VESPRI: s. Nicolò ore 17.30  
    (dal Lunedì al Venerdì) 
 

ADORAZIONE: s. Nicolò - Giovedì ore 17.00 - 18.00  
 

MESSA FESTIVA:  
 s. Nicolò  prefestiva sabato ore 18.30 
   ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

 s. Marco  prefestiva sabato ore 18.30 
   ore 9.00 - 10.30  -     
  Monastero Agostiniane ore 9.00 
 

CONFESSIONI : sabato ore 16.00 - 18.00 

OCCASIONI PER PREGARE 

 

COMUNITA’ DI S. MARCO - MIRA PORTE 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Domenica prossima 25 aprile la nostra comunità fa festa agli sposi 
che, durante quest’anno, ricordano un anniversario particolare 
delle loro nozze. Si sono iscritte 26 coppie che comprendono un 
arco straordinario: da 5 a 75 anni di matrimonio. Li affidiamo al 
Signore e li ringraziamo per questa testimonianza bella di fedeltà e 
di amore. 
 

COLLETTA PER I TERREMOTATI 
 

Questa domenica ci uniamo alle parrocchie di tutta Italia per rac-
cogliere un aiuto da destinare ai fratelli colpiti dal terremoto del 
Centro Italia. Raccogliamo solo un’offerta in denaro che sarà gesti-
ta dalla Caritas Italiana per soccorrere queste popolazioni e per far 
ripartire la ricostruzione. Le offerte raccolte durante tutte le Messe 
sono destinate a questo scopo. Invitiamo ad essere generosi. 
 

RIPARTE LA CATECHESI 
 

Invitiamo i ragazzi che partecipano alla catechesi a riprendere con 
gioia e con impegno la celebrazione dell’Eucaristia delle ore 10.30. 
L’Eucaristia è il primo e il più bel dono che il Signore ci ha fatto, 
poi vengono gli incontri di gruppo nel cammino della catechesi. 
L’inizio di questo cammino è fissato per Domenica 2 ottobre, alle 
10.30, con una celebrazione solenne e gioiosa. A tutti, ragazzi e 
famiglie,  diamo questo appuntamento. 
 

PER I PICCOLI DI 2^ ELEMENTARE 
 

I piccoli di seconda elementare iniziano da quest’anno il loro cam-
mino di catechesi che si svolgerà il sabato mattina. E’ necessario 
che i genitori compiano il gesto dell’iscrizione fissato per sabato 24 
settembre dalle ore 10 alle 11 in patronato.  
 

ORARIO DEGLI INCONTRI DI CATECHISMO 
Elementari: Sabato ore 10.45 - 11.45 (da sabato 8 ottobre) 
Medie: Sabato ore 9.30 - 10.30 (da sabato 8 ottobre) 
 

(segue anche in ultima pagina) 



IL PUZZLE 
 

Mi è venuto spontaneo usare l’immagine del Puzzle per comin-
ciare a riflettere e a muovere i primi passi della nuova 
“collaborazione pastorale” tra la parrocchia di s. Nicolò e quel-
la di s. Marco. Il puzzle presenta un disegno bello e armonioso 
formato da tante tessere, una diversa dall’altra, ma con la pos-
sibilità di unirsi, ognuna con quella che gli corrisponde, non a 
casaccio, ma secondo un disegno che emerge piano piano, 
talvolta con facilità, altre volte incontrando anche delle difficol-
tà. Per adesso uniamo le prime due tessere, come è evidenzia-
to nella copertina di questo primo numero dei nostri due setti-
manali, uniti insieme e delle nostre due chiese che, per storia 
e architettura, sono profondamente diverse. Si comincia, con 
un po’ di trepidazione, ma anche con fiducia, accompagnati 
dalla preghiera e dall’impegno di tutti. Il primo lo mettiamo noi 
sacerdoti, ma non sarà sufficiente. Il Signore ci indicherà la 
strada, la preghiera sosterrà i primi passi, la buona volontà di 
tutti farà il resto. 
 

“AVANTI TUTTA!” 
 

Quando son diventato parroco, la prima volta, un carissimo 
amico mi diede un bigliettino di auguri accompagnato da un 
disegno fatto da lui stesso che mi ritrae con il tonacone nero, 
lo zaino in spalla, gli scarponi ai piedi, mentre camminando 
dico a me stesso: “Avanti tutta”. Il disegno lo conservo ancora, 
anzi l’ho fatto incorniciare e lo tengo nella mia stanza. Ogni 
tanto, soprattutto quando la stanchezza si fa sentire o il cuore 
è appesantito da qualche amarezza o da qualche delusione, 
prima d’andare a letto o alla mattina quando mi alzo, mi viene 
spontaneo darci una sbirciatina e dire a me stesso: “Avanti 
tutta”.  In queste settimane, dovendo pensare a questa nuova 
avventura che è partita con la collaborazione pastorale con s. 
Marco, mi capita di fermarmi a riflettere e a pregare con più 
insistenza, facendomi presenti le fatiche e le difficoltà che si 
prospettano all’orizzonte, poi dico a me stesso “Avanti tutta”, il 
Signore mi darà una mano di sicuro. 
 

UCCELLI DI ROVO 
 

Non ho visto nessuna puntata di questa serie televisiva che ha 
interessato e fatto discutere per tanto tempo. Una sorta di cu-
riosità e anche di morbosità ne hanno decretato un discreto 
successo. Questa settimana un prete di Treviso e uno della 
nostra diocesi hanno “gettato la veste alle ortiche” e hanno 
abbandonato il ministero sacerdotale. I giornale se ne sono 
subito impadroniti; è una notizia troppo ghiotta per metterla in 
ultima pagina. Poveri preti! La notizia scatena anche i com-
menti, da quelli di condanna a quelli di approvazione, perlopiù 
frutto di tanta superficialità. Il celibato dei preti è un dono pre-
zioso e un segno irrinunciabile per la Chiesa: mostra la totale 
dedizione di una persona a Dio e alla Chiesa; è il segno di un 
amore totale; è la scelta di un “per sempre” donata al Signore. 
E’ una scelta libera e consapevole che non sta in piedi senza la 
preghiera e un rapporto, profondo, intimo e personale con il 
Signore. Un prete che lascia provoca dolore e sofferenza, come 
quando due sposi si dividono; anzi di più. 

 

Appunti… di don Gino 

 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   18 SETTEMBRE  2016 
XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Deff. Groppello e Niero  
 

ore 9.30  
 

ore 11.00 De Lorenzi Luigi  
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’ 19  SETTEMBRE  2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Chiaro Jole - Zoli Cristina e Franco 
  Nicoletto Cinzia (1 Ann) - Cucinotta 
  Salvatore, Cannavò Antonina 
 

MARTEDI’   20 SETTEMBRE  2016 
S. ANDREA KIM E COMPAGNI 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Campalto Antonio - Pavan Antonio
  Favaretto Renzo - Falci Lino  
 

MERCOLEDI’  21  SETTMBRE   2016 
S. MATTEO APOSTOLO 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Andriolo Teresa (Ann) - Da Tos 
  Giovanni e Vittoria 
 

GIOVEDI’    22  SETTEMBRE  2016 
 

ore 8.30    

ore 18.00 Antonia e Gino 
    

VENERDI’   23  SETTEMBRE   2016 
S. PIO DA PIETRELCINA 
 

ore 8.30  Leoncin Pietro e Antonia -  
  Vettorazzo Renato - Perosin Romeo 
  e Sandrina - Volpato Mario 
 

ore 18.00 Carraro Maria e Deff. De Luigi -  
  Artusi Gino e Anna 
  

SABATO  24  SETTEMBRE  2016 
 

ore 8.30  Terren Sergio  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Terren Sergio - Marchiori Gino e 
  Nives - Rosato Aurora - Penacchio
  Otello  
 

DOMENICA   25  SETTEMBRE  2016 
XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Negrisolo Carlotta e Emilio 
 

ore 9.30  Furegon Carla 
 

ore 11.00 Noale Elvira e Fam. - Serapini 
  Edoardo 
  XXV° Rampazzo Valter e Maria 
 

ore 12.15 Nozze: Bareato Luca 

   Milani Silvia 
  

ore 18.30 Palo Liliana (1 mese) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �ic	�� 

 

 
 
ma alla parrocchia si dona qualcosa perchè il 
Vangelo sia annunciato e testimoniato, con gioia e 
con entusiasmo. 
Può darsi che queste nuove situazioni siano una 
spinta decisa per una parrocchia più “missionaria”, 
che si prende a cuore anche le realtà più piccole e 
più fragili.  
 

Un po’ alla volta dovremmo armo-
nizzare tante cose tra due parroc-
chie che sono chiamate a collabo-
rare in tutti i settori. 
Le prime sono: l’orario delle s. Mes-
se, la catechesi, la vicinanza agli 
anziani e agli ammalati, l’apertura e 
la chiusura delle chiese, 
l’animazione dei patronati, la liturgia 
con il canto e l’animazione delle 
Messe. 
In questi anni la Caritas ha fatto dei 
passi in avanti nella collaborazione 
tra le parrocchie, dando vita ad una 
“Caritas Vicariale”, che potrebbe, e 

ce lo auguriamo, prendere nuovo slancio dalla 
Collaborazione pastorale tra le due parrocchie di 
san Nicolò e san Marco. Vedremo i passi da com-
piere. Certo si parla sempre do piccoli passi e di 
passi possibili, perchè la strada, qualsiasi strada, 
si percorre a piccoli passi. Chi vuol correre, di soli-
to, esaurisce presto il fiato e, dopo un poco, si 
trova spossato ai bordi delle strade. 
Pensiamo che i primi mesi di questo nuovo anno 
pastorale saranno dedicati proprio a questi piccoli 
passi. 
Intanto, tu che leggi questi pensieri, sei invitato a 
chiederti: “cosa posso fare io per questa nuova 
realtà?”. Ce n’è per tutti, dalle cose più umili 
(come pulire la chiesa, provvedere all’apertura e 
chiusura, custodire il patronato, tagliare l’erba del 
campo, offrirsi per piccole manutenzioni ecc.) a 
quelle più impegnative (come la catechesi, 
l’animazione, il canto, l’animazione della Messa, la 
visita agli ammalati ecc.). 
Noi preti, dando la nostra disponibilità al Patriarca, 
sappiamo di doverci sobbarcare un lavoro più in-
tenso e faticoso; abbiate pazienza se ci vedrete 
un po’ più stanchi del solito, Quando questo capi-
terà ricordatevi di pregare per noi e di darci una 
mano più concreta. 
Ci saranno cose che non funzioneranno bene, 
speriamo solo per i primi tempi, abbiate pazienza 
e ricordatevi che per costruire l’edificio della Chie-
sa ci vogliono “pietre vive”. 

don Gino e don Mauro 

 

 
Confesso onestamente che di fronte alla propo-
sta delle “Collaborazioni Pastorali”, che è emersa 
con sempre più forza nei nostri incontri tra preti 
di questi ultimi anni, la tentazione più forte m’ha 
fatto pensare, in cuor mio, che altri ci avrebbero 
pensato, con il passare del tempo. 
Invece i tempi si sono accorciati per l’invecchiare 
  

di tanti preti che sono arrivati, in massa, all’età 
della pensione (75 anni) e molte parrocchie si 
sono trovate senza parroco. Sta capitando anche 
nel nostro Vicariato. 
Il trasferimento di don Alfredo ad un’altra parroc-
chia più vicina alla sua famiglia, che gli permette 
di dedicare un po’ di tempo ad assistere la mam-
ma anziana e acciaccata, ha posto il problema 
della parrocchia di Mira Porte.  
Il Patriarca è venuto di persona a fare la propo-
sta, a me e a don Mauro, di prenderci cura an-
che di questa parrocchia, che è nata 
cinquant’anni fa, dallo smembramento della no-
stra parrocchia di san Nicolò. 
Cosa rispondere? 
Di fronte ad un’emergenza ci si rimbocca le ma-
niche e si fa del proprio meglio. E così partiamo 
con la “collaborazione pastorale di Mira”. 
Cosa sia e cosa comporti non è chiaro e si chia-
rirà strada facendo. 
Di sicuro questo comporta un impegno più pres-
sante per noi sacerdoti, ma anche per tutte quel-
le persone di buona volontà che, nelle rispettive 
parrocchie, hanno donato in questi anni: tempo, 
cuore e passione nei tanti ambiti in cui si muove 
e lavora una comunità cristiana: dalla catechesi 
alla carità, dalla liturgia alle associazioni. 
Forse è arrivato il tempo in cui alla parrocchia 
non si chiede qualcosa, come si è abituati a fare 
come ad una specie di supermercato del sacro,  



per questo Lui ha diritto di domandarmi conto di 
come amministro questi suoi beni. Forse non sarà 
inutile ricordarci che noi non siamo i padroni, ma 
solo gli amministratori. 
La parabola racconta di un amministratore disone-
sto. Che non sia un invito forte ad un esame di 
coscienza serio: non potrebbe capitare anche a 
me di sperperare i doni del Signore? di sprecare i 
suoi talenti? di sciupare le tante occasioni di bene 
che avrei la possibilità di compiere? 
 Il secondo messaggio è ancora più bello, 
più forte! Con questi doni che il Signore vi ha affi-
dati, “fatevi degli amici!”. 
Il Vangelo punta a questo. Questa è la bella noti-
zia da custodire! 
Potresti aver fatto del male, amministrato male i 
doni del Signore. Trasforma il male in bene; den-
tro al negativo della vita, comincia a costruire pez-
zetti di positivo, anche usando di una ricchezza 
che potrebbe essere disonesta. Perchè il giudizio 
di Dio cerca sempre il positivo. Non dimentichia-
mo che il nostro Dio è misericordioso. 
 Una terza riflessione ci riporta a 
quell’impegno che ciascuno di noi mette per ciò 
che è il suo interesse. Il padrone è costretto a ri-
conoscerlo: la grinta, l’inventiva, la passione, 
l’entusiasmo, sono più per le cose umana che ci 
interessano che non per le cose dello spirito. “I 
figli di questo mondo sono più scaltri dei figli della 
luce”. Come conseguenza: “Fatti più furbo!” Gua-
dagnati il Paradiso, non soltanto un posto migliore 
su questa terra. Ne hai la possibilità! Cosa aspet-
ti? Questo terzo pensiero ci riporta ancora nella 
concretezza della vita, delle scelte quotidiane: le 
cose, il denaro, il benessere, per i quali spendia-
mo la maggior parte delle nostre energie, possono 
diventare una trappola, perchè spesso la fanno da 
padroni, quando devono rimanere “servi”, cioè 
mezzi. “La vita non dipende dai beni che possiedi. 
La vita vale più del cibo e del vestito”. Come è 
facile dimenticarsene. 
Se sappiamo tenere a bada questi “servi” che pre-
tendono di diventare “padroni”, allora fiorisce la 
gioia e l’amicizia, la condivisione e la semplicità; è 
vinto l’egoismo che è il grande nemico di sempre.  
 “Fatevi degli amici” per tutti i tempi, ma so-
prattutto per quando dovrete presentarvi davanti 
al “padrone” per “rendere conto di come hai ammi-
nistrato i beni che hai ricevuto in custodia. 
Gli amici in quel momento saranno il tesoro più 
prezioso, ma lo saranno stati anche durante que-
sta vita, in tutte le occasioni di gioia e di festa, 
quando avremo condiviso la bellezza della vita, i 
giorni della festa, i momenti della difficoltà. 
“Fatevi degli amici” è il Vangelo di questa domeni-
ca da portare nel cuore. 
 

(commento a cura di don Gino) 

IL VANGELO 

DELLA DOMENICA 
 

 Il primo pensiero che mi passa per la men-
te è che Dio si fida di me, al punto da consegnar-
mi i suoi tesori, con una fiducia piena e onesta. 
Fiducia e onestà che devono essere reciproche; 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:  
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e 
questi fu accusato dinanzi a lui di sperpera-
re i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che 
cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non potrai più am-
ministrare”.  
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa 
farò, ora che il mio padrone mi toglie 
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la 
forza; mendicare, mi vergogno. So io che 
cosa farò perché, quando sarò stato allon-
tanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno 
che mi accolga in casa sua”.  
Chiamò uno per uno i debitori del suo pa-
drone e disse al primo: “Tu quanto devi al 
mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili 
d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, 
siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a 
un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento 
misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua 
ricevuta e scrivi ottanta”.  
Il padrone lodò quell’amministratore disone-
sto, perché aveva agito con scaltrezza.  
I figli di questo mondo, infatti, verso i loro 
pari sono più scaltri dei figli della luce.  
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la 
ricchezza disonesta, perché, quando que-
sta verrà a mancare, essi vi accolgano nelle 
dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele 
anche in cose importanti; e chi è disonesto 
in cose di poco conto, è disonesto anche in 
cose importanti. Se dunque non siete stati 
fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affi-
derà quella vera? E se non siete stati fedeli 
nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, 
perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppu-
re si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. 
Non potete servire Dio e la ricchezza». 
 
Parola del Signore. 

metri di distanza. 
Se tutto questo avvenisse in altri campi, il mondo 
sarebbe diverso. L’uomo quindi faccia la sua parte 
e solo dopo chieda a Dio: “Dove sei?”. L’uomo co-
minci a sciogliere tutti “perchè” che dipendono da 
lui prima di chiedere “perchè” a Dio. 
Solo a quel punto potremo farci le domande che 
contano: “Dio, dove sei?”. 
Se saremo in buona fede, Lui si mostrerà. 
Se useremo solo parole, tacerà. 
 

(Ernesto Oliviero - da Avvenire) 
 

SPUNTI DI 

MEDITAZIONE 
 

 
 
 

 IO DIFENDO 
DIO 

 

(Parlare non basta) 
 

 

U n giorno dialogavo con il mio amico filosofo, 
non credente, Norberto Bobbio. Lui mi dice: 

“Ma Dio dov’è Se permette guerre, terremoti, fame, 
dov’è?” 
Di fronte ad una domanda così mi ritrovai a difen-
dere Dio. “Posso fare una riflessione?”. 
“Certamente”. 
“La guerra: la colpa è di Dio o dell’uomo? La fame: 
la colpa è di Dio o dell’uomo? Gli incidenti stradali: 
la colpa è di Dio o dell’uomo? Così per un terremo-
to: la colpa è di Dio o dell’uomo?  
Se l’uomo facesse tutta la sua parte e costruisse 
case come la tecnica insegna, forse i danni sareb-
bero minimi. L’uomo ha in sè l’intelligenza per co-
struire anche in zone sismiche ma con una sag-
gezza diversa. Sì o no?”. 
Dio ha detto al primo uomo: “Il bene e il male sono 
dentro di te, ma il male è accovacciato”. 
Ma se l’uomo usa  tutto il suo abbandono a Dio in 
modo da fare della preghiera il suo respiro, può 
capire che il buio si combatte solo diventando luce. 
Dentro ognuno di noi c’è un gemito inesprimibile 
che porta a Dio, ma l’uomo può soffocarlo in tanti 
modi: con l’io, con le passioni, con gli imbrogli. 
Impazzisco di gioia quando nel vangelo di Giovan-
ni leggo le parole di Gesù, quando dice che noi 
possiamo fare le cose che ha fatto Lui. Anzi, pos-
siamo farne di più grandi. 
Quando questa verità mi è entrata dentro e l’ho 
capita, sono caduto in ginocchio e la mia preghiera 
è diventata incessante: “Dio mio, Dio mio ...” 
Se capiamo questo il mondo cambierà. L’uomo 
amerà la natura e per questo non la violenterà, 
l’uomo amerà perdutamente l’altro come vorrebbe 
essere amato. E lì ci sarà Dio. Ma l’uomo - dissi al 
mio amico filosofo - deve fare tutta la sua parte, 
spendere la sua intelligenza per il bene. La stessa 
intelligenza - purtroppo non sempre usata per il 
bene - che ho visto nei “missili intelligenti”, quelli 
capaci di centrare un obiettivo da migliaia di chilo-

 

LA PREGHIERA 

DELLA 

SETTIMANA 

 
 
 

 

 
Salmo 30 
 

 Ti esalterò, Signore,  
perché mi hai liberato  
 e su di me non hai lasciato  
 esultare i nemici.  
 Signore Dio mio,  
 a te ho gridato e mi hai guarito.  
 Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,  
 mi hai dato vita  
 perché non scendessi nella tomba.  
 

 Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,  
 rendete grazie al suo santo nome,  
 perché la sua collera dura un istante,  
 la sua bontà per tutta la vita.  
 Alla sera sopraggiunge il pianto 
 e al mattino, ecco la gioia.  
 

 Nella mia prosperità ho detto:  
 “Nulla mi farà vacillare! ”.  
 Nella tua bontà, o Signore,  
 mi hai posto su un monte sicuro;  
 ma quando hai nascosto il tuo volto,  
 io sono stato turbato.  
 A te grido, Signore,  
 chiedo aiuto al mio Dio.  
 

 Ascolta, Signore, abbi misericordia,  
Signore, vieni in mio aiuto.   


